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CIVICI POMPIERI A PARIGI 1924CIVICI POMPIERI A PARIGI 1924

FIAMME ROSSE, OGGI, A PARIGI DEL 2024FIAMME ROSSE, OGGI, A PARIGI DEL 2024
Oltre 100 anni di grandi traguardi sportivi e trionfi olimpici

S
ono cresciuto con i racconti av-
vincenti di mio padre sul presti-
gioso corpo dei Vigili del Fuoco, 
45°  corso nel reparto elicotte-
risti con il Com.te Franco Coppi.  
Sezione nata nel 1954 grazie 

alla lungimiranza dei vertici del Corpo Na-
zionale e all'intuizione di pionieri del volo 
come appunto i modenesi: pilota coman-
dante Franco Coppi e il motorista Adolfo 
Casali, il Corpo Nazionale decise di dotarsi 
di tre elicotteri istituendo i nuclei di Mode-
na, Roma e Napoli. Spesso nei suoi rac-
conti tra riparazioni di elicotteri, missioni 
in Sardegna ed alluvione di Firenze, li chia-
mava ancora “pompieri”, denominazione 
che ricordo esser stata abolita con il Regio 
Decreto Legge 1021 del 16 giugno 1938, 
in favore di quella di “Vigile del fuoco”. Il 
27 febbraio del 1939, con il Regio Decreto 
Legge n. 333, nasce ufficialmente il Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco. Da piccolo 
ritrovai in soffitta la sua sacca con tutta 
la sua divisa e le sue spillette, che spesso 
indossavo fieramente in occasioni di festa 
ed altro. Appartenenza ad un Corpo a cui 
ci si lega a vita, questo il senso. 
Vigili del Fuoco, il Corpo Nazionale di cui 
dovremmo essere estremamente fieri, per 
il grande lavoro che svolgono di continuo 
per la salvaguardia della nostra quotidia-
nità e non solo. 
Entrare oggi alle Scuole Centrali Antincen-
di di Capannelle è stato un viaggio di gran-
di emozioni e racconti senza tempo, dove 
ad attendermi c’era  Lamberto Cignitti, Di-
rigente Superiore del C.N.VV.F. e Vice Pre-
sidente del Gruppo Sportivo VV.F. Fiamme 
Rosse. Grazie del suo tempo Prof. Cignitti, 
è per me grande orgoglio esser qui oggi. 
D.S.G.S. Lamberto Cignitti, Vice Presi-
dente del Gruppo Sportivo VV.F. Fiam-
me Rosse, quando nasce il suo sogno 
di entrare a far parte del prestigioso 
corpo dei Vigili del Fuoco? Cosa è che 
le fa nascere questa passione e la spin-
ge in questa grande esperienza di vita? 

Sono entrato a far parte del Corpo Nazionale il primo dicembre 2000, dopo aver superato il concor-
so pubblico per esami e titoli, per un posto da “Ispettore ginnico-sportivo”, la qualifica di ingresso 
per i direttivi del Ruolo ginnico-sportivo dell’epoca. Sin da subito, l’essere entrato a far parte della 
grande famiglia dei Vigili del Fuoco mi ha fatto comprendere di essere approdato in un mondo fatto 
di umanità, professionalità e altissimo senso del dovere.
I Vigili del Fuoco, un tempo “Civici Pompieri”, hanno da sempre praticato attività sportiva. 
Come è nata l’idea del Gruppo Sportivo VV.F. Fiamme Rosse? 
L’attività sportiva – anche prima dell’istituzione del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, avvenuta 
nel 1939 - è sempre stata praticata, fin dai tempi dei Corpi dei Civici Pompieri: basti pensare che 
– alle Olimpiadi di Parigi del 1924 – il pesista Carlo Galimberti, capo drappello del Corpo dei Civici
Pompieri di Milano, conquistò il primo Oro olimpico di un pompiere; in seguito, prima di morire in 
servizio nel 1939, fu Argento ad Amsterdam nel 1928 e Argento a Los Angeles nel 1932. Di contro 
l’ultima medaglia olimpica vinta da un vigile del fuoco, prima della nascita delle Fiamme Rosse, fu 
quella conquistata a Lillehammer nel 1994 da Maurilio De Zolt: “il grillo”, come veniva soprannomi-
nato, che si aggiudicò l’oro nella staffetta 4 x 10 km di fondo a 44 anni (!), era un caposquadra del 
Comando VV.F. di Belluno e non era, quindi, un atleta a “tempo pieno” …… a pensarlo oggi sembra 
incredibile! Nel mezzo di questi settanta anni, tantissime sono state le medaglie vinte. Ed è negli 
anni ’60 che nasce l’idea di un primo gruppo sportivo nazionale grazie al professor Enrico Massoc-
co, il quale concentrò a Roma - Capannelle gli atleti di alto livello del Corpo: essi, prestando la loro 
opera come istruttori ginnici potevano - nel contempo – allenarsi nelle rispettive discipline sportive.  
Solo nel 2005, però, viene istituito il ruolo atleti, mentre il Gruppo Sportivo VV.F. Fiamme Rosse 
nasce formalmente con un Decreto Ministeriale del 2013: ci sono voluti altri tre anni per assumere 
i primi undici atleti, che assunti nel 2016, sono andati a colmare quel gap che per troppi anni ha 
visto il Corpo nazionale ad un ruolo marginale nel panorama sportivo nazionale. 
Fare sport significa promuovere di fatto l'immagine del Corpo dei Vigili del Fuoco nella 
società, oltre che dare l’opportunità ad atleti di alto livello di aver un sostegno importante 

per raggiungere grandi risultati. Quanto è stata importante l’istituzione del Gruppo spor-
tivo nazionale?
I Vigili del Fuoco sono, da molti, primi nel gradimento dell’opinione pubblica tra le istituzioni dello 
Stato: la nascita delle Fiamme Rosse è un altro passo in questo senso, con i nostri atleti che - dal 
2018 – fanno parte dei ruoli di rappresentanza del Corpo Nazionale VV.F., per veicolare il nome e 
l’immagine dei Vigili del Fuoco anche attraverso le imprese sportive dei nostri atleti.   
Sappiamo che i vari Gruppi sportivi si dividono tra quelli dei Corpi dello stato e quelli 
delle Forze armate, quindi di fatto sotto due istituzioni differenti possiamo dire. Il Gruppo 
sportivo delle Fiamme Rosse, vanta oggi finalmente delle analoghe condizioni rispetto a 
tutti gli altri? 
Il Gruppo sportivo delle Fiamme Rosse oggi ha condizioni analoghe sia a livello economico che 
normativo rispetto agli altri Corpi dello stato ed alle Forze armate. Anzi, per certi aspetti offre anche 
garanzie e condizioni più favorevoli rispetto ai Corpi Militari, dove l’assunzione è a ferma prefis-
sata di 4 anni. Nelle Fiamme Rosse, invece, l’ingresso avviene tramite concorso pubblico per titoli 
sportivi e culturali e l’inquadramento, come per gli altri Corpi dello Stato, è fin da subito a tempo 
indeterminato.
Qual è quella passione e motivazioni che la portano ad entrare al coordinamento del Grup-
po sportivo? Come è strutturato il Gruppo sportivo, quanti atleti conta e di cosa avrebbe 
bisogno oggi per mettersi in pari con tutti gli altri “cugini” del settore sport? 
Tranne che per i primi due anni di servizio, ho sempre operato nell’Ufficio per le Attività Sportive, 
prima come funzionario Direttivo, poi come Vice Dirigente ed ora come Dirigente: pertanto, arrivare 
a dirigere e coordinare le Fiamme Rosse è stata un po' la naturale evoluzione del mio percorso la-
vorativo. Oggi il Gruppo sportivo conta 21 atleti, con una quasi perfetta parità di genere - 10 uomini 
e 11 donne - suddivisi in otto sezioni sportive: Canottaggio, Nuoto, Pesistica, Tuffi, Scherma, Lotta, 
Taekwondo e Tiro a Volo, alle quali, recentemente, si aggiunta anche la sezione di Nuoto Paralimpi-
co.  Al momento i limiti non sono riconducibili ai risultati sportivi, ma ai numeri. Per poter competere 
con tutti gli altri “cugini” del settore dello sport in divisa, dovremmo almeno quadruplicare il numero 
degli effettivi, per arrivare in un prossimo futuro ad un organico di 100-120 atleti, rispetto agli 
attuali massimali di 30 atleti che potremmo avere oggi. 
Dal primo oro del 1924 ai nuovi grandi successi di queste ultime Olimpiadi e Paralimpiadi 
di Parigi 2024. Come ha vissuto queste ultime grandi emozioni? Aspettative? 
Simone Alessio arrivava a Parigi con grandi aspettative: numero uno del ranking mondiale, Campio-
ne iridato 2023 e Campione Europeo 2022. Partire da favoriti non è certamente facile e purtroppo, 
nel percorso verso la finale, è incappato in un avversario più ostico del previsto. Però, grazie al suo 
talento, alla sua determinazione e alle sue capacità tecniche è riuscito a portare a casa l’unica me-
daglia che ancora gli mancava in bacheca: quella olimpica. Poi ci sono state le emozioni di Giorgia 
Pelacchi, con le prima storica finale Olimpica azzurra dell’”otto con” femminile nel Canottaggio e le 
alzate oltre i 100kg di Lucrezia Magistris nella Pesistica, per finire con il Bronzo di Alessia Scorte-
chini nei 100 stile libero paralimpici, categoria S10. 
Personalmente essere presente ai Giochi Olimpici di Parigi, nella più importante e popolare manife-
stazione sportiva, è stata un’esperienza incredibile! Aver potuto sostenere ed incoraggiare i nostri 
atleti dal vivo, è stata una bellissima emozione: per chi, come me, si occupa di sport da tantissimi 
anni è stata davvero una grandissima opportunità.
Si parla da quest’anno, finalmente, di atleti paralimpici anche nel vostro Gruppo, un mo-
mento storico importantissimo. Quali sono i suoi prossimi obiettivi principale da qui sino 
alle prossime Olimpiadi Invernali di Milano Cortina 2026 e poi LA2028? 
Il decreto legislativo 36 del 2021 ha messo i gruppi sportivi militari e dei corpi dello Stato nelle 

condizioni di arruolare, accanto agli atleti 
normodotati, anche gli atleti paralimpici. 
Noi come Fiamme Rosse, però, dovendo 
rispettare il tetto del 5% della pianta orga-
nica, abbiamo potuto reclutare un solo at-
leta paralimpico, Alessia Scortechini, che 
è entrata a far parte della nostra famiglia 
alla vigilia delle Paralimpiadi di Parigi e che 
ci ha già regalato una splendida medaglia 
di bronzo, nella gara regina del nuoto, i 
100m stile libero. Al momento non abbia-
mo sezioni di sport invernali nelle Fiamme 
Rosse, ma di certo avere le Olimpiadi in 
casa nel 2026, è un ottimo incentivo in tal 
senso e - visto anche i nostri trascorsi nel-
lo sci di fondo – ci mette nelle condizioni 
di pensare ad un ampliamento delle nostre 
attività anche in questa direzione, magari 
reclutando trovando un nuovo De Zolt!
Per quel che riguarda Los Angeles 2028, 
sicuramente l’obiettivo è di portare a Los 
Angeles i due medagliati di Parigi, Simone 
Alessio ed Alessia Scortechini. La speran-
za è che, insieme a loro, possa qualificarsi 
per Los Angeles qualche giovane talento 
che si cela tra gli ultimi assunti e che – in 
prospettiva olimpica – speriamo ci possa 
regalare qualche grande soddisfazione. 

di Andrea Cicini


